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Ieri a Palazzo Marino 
il tavolo con rettori 
 e studenti. Maran:  

può essere lo 
strumento per fare 
incontrare ragazzi  

e proprietari.  
I rettori: problema 

grave, urgono  
investimenti 

Bernini pronta a un 
tavolo nazionale 

Caro-affitti, al via il confronto 
Si parte dal canone concordato
GIUSEPPE MATARAZZO 

C’è un primo impegno 
sull’emergenza del ca-
ro-affitti per gli stu-

denti. E si chiama canone con-
cordato. Il Comune di Milano, 
con Città Metropolitana, pro-
muoverà un incontro delle par-
ti sociali, le associazioni dei pic-
coli proprietari e i sindacati, per 
aggiornare lo strumento del ca-
none concordato, che consen-
te ai proprietari di pagare la ce-
dolare secca il 10% e la metà 
dell'Imu se affittano entro i mas-
simali dell'accordo. È una delle 
soluzioni emerse dal tavolo 
convocato dal sindaco, Giusep-
pe Sala, per ieri pomeriggio con 
rettori e studenti e a cui hanno 
partecipato l’assessore alla Ca-
sa Pierfrancesco Maran,  e l’as-
sessore regionale alla Casa Pao-
lo Franco («pronto a lavorare 
con il Comune»). L'obiettivo è 
avere un sistema semplice da 
leggere che divida Milano e la 
sua Città Metropolitana in po-
che fasce e che per la prima vol-
ta individui una tariffa concor-
data anche per le stanze in affit-
to agli universitari. Agli studen-
ti sarà garantito un prezzo mas-
simo di affitto concordato, fis-
sato dalle parti sociali; i proprie-
tari vedranno un notevole ri-
sparmio sulla tassazione in ce-
dolare secca che passerà dal 
21% al 10% e il dimezzamento 

dell'Imu. L'adesione dei pro-
prietari è libera. «Entro dieci 
giorni - ha assicurato l’assesso-
re Maran - le parti sociali saran-
no convocate». In mattinata il 
sindaco Sala aveva già anticipa-
to anche altri fronti. «Stiamo la-
vorando per portare alla nasci-
ta di nuovi studentati, ci battia-
mo contro il fenomeno Airbnb, 
con una legge apposita come 
Venezia, perché se hai dieci o 
venti case e le togli dal mercato 
immobiliare per noi non va be-
ne. Qualche forma di contrasto 
va trovata. Poi lavoriamo per fa-
vorire il social housing».  
Sono i primi passi che arrivano 
dopo la protesta in tenda della 

studentessa del Politecnico, Ila-
ria Lamera, che ha dormito per 
cinque giorni in piazza Da Vin-
ci per porre all’attenzione 
dell’opinione pubblica la situa-
zione “insostenibile” degli affit-
ti. «Sono buone proposte. Mi 
aspetto che venga promosso un 
tavolo permanente per parlare 
di questi temi», ha detto ieri. Il 
clamore mediatico che ha su-
scitato, l’attenzione delle istitu-
zioni e della politica e il tam tam 
dei social hanno portato tanti 
altri ragazzi a unirsi in una pro-
testa diventata nazionale.  
«È chiaro che l'intervento del 
governo sul caro affitti sarebbe 
importantissimo ma noi non 

possiamo aspettare visto che il 
problema c'è», ha ripreso il sin-
daco, che ha detto di essere in 
contatto con il ministro dell'Uni-
versità, Anna Maria Bernini: 
«Lunedì farà una convocazione 
per un tavolo con i sindaci del-
le principali città». Milano è la 
«punta di un iceber», è chiaro 
che «serve l'esperienza di tutti». 
In campo i rettori, sul tema so-
no molto sensibili, e solidali in 
con la protesta dei ragazzi, a co-
minciare dalla rettrice del Poli-
tecnico Donatella Sciuto.  
«Quello che noi possiamo fare 
è supportare i nostri studenti 
dando dei contributi oltre che 
cercare di fare della residenza 

universitarie. Ma il problema 
ovviamente è molto più ampio 
e quindi è necessario che ci sia 
un’azione concertata con le isti-
tuzioni». E ha aggiunto: la pro-
testa «ha reso mediatico un pro-
blema che noi già conosceva-
mo e denunciato più volte. Non 
è una novità che i costi degli af-
fitti sono aumentati moltissimo 
dal 2015 in poi con un'impen-
nata nel 2021». Alla riunione an-
che la rettrice della Bicocca Gio-
vanna Iannantuoni che ha sot-
tolineato come «da parte degli 
atenei c’è un investimento nel-
la costruzione, anche con fondi 
propri, di offerta residenziale». 
Su questo tema «serve un ap-
proccio da parte di tutte le isti-
tuzioni. Ci vuole un fondo di so-
lidarietà per tutti gli studenti 
perché tutti comprendiamo 
l'importanza dei nostri studen-
ti e allora bisogna investire sull' 
housing nelle grandi città ma 
non solo, c'è bisogno di un in-
vestimento a livello nazionale. 
Un’alleanza a favore dei nostri 
ragazzi». «Questa situazione è 
molto grave e si risolve con mag-
giori finanziamenti per il diritto 
allo studio, non credo che ci sia 
altra soluzione», ha detto il ret-
tore dell’università Statale di Mi-
lano, Elio Franzini. Sono ancor 
ai primi passi. Ma fuori dalla 
tenda si comincia a costruire 
una strada.  
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In città e regione
MILANO 

Droga portata 
in elicottero 
Chiuse le indagini 
Carichi di droga, tra cui “spe-
dizioni” di chili e chili di cocai-
na, trasportati anche grazie 
ad “alcuni elicotteri”. Erano 
questi i mezzi a disposizione 
di un presunto gruppo di nar-
cotrafficanti a carico dei qua-
li la Procura di Milano ha chiu-
so le indagini, in vista della ri-
chiesta di processo. Tra i 20 
indagati figura anche France-
sco Massimiliano Cauchi, 49 
anni, già arrestato nel 2019 
per traffico di droga: in casa 
del padre di Cauchi, tra l’al-
tro, la polizia aveva trovato 15 
milioni di euro in contanti, uno 
dei sequestri di soldi cash più 
imponenti mai avvenuti. 

CARUGATE  

Cocaina in auto 
Arrestato 29enne 
Fermato per un controllo 
stradale, è stato trovato con 
oltre mezzo chilo di cocaina 
nascosta nel bagagliaio 
dell’auto: è stato così arre-
stato per detenzione illecita di 
sostanza stupefacente un 
29enne albanese. L’uomo 
stava percorrendo la Sp121 
nel comune di Carugate 
quando i carabinieri di Pioltel-
lo impegnati in controlli della 
circolazione stradale lo han-
no fermato. Nell’auto, una Ci-
troen Picasso, hanno trovato 
la droga, occultata all’inter-
no del rivestimento in tessu-
to del bagaglio: in toltale 540 
circa di cocaina, suddivisi due 
panetti da 270 grammi circa. 

MILANO 

Droga sintetica 
Manette a pusher 

Spacciava droga sintetica da 
un appartamento di via Can-
diani, in zona Bovisa a Mila-
no. Per questo un 43enne ita-
liano, con precedenti, è sta-
to arrestato dagli agenti del-
la squadra mobile. I poliziot-
ti hanno predisposto un ser-
vizio di osservazione nello 
stabile, dove un uomo, già ar-
restato a marzo, spacciava 
stupefacenti. Verso le 16 un 
altro uomo è uscito dal por-
tone e si è messo alla guida 
di un’auto. Seguito e ferma-
to dagli agenti, l’uomo, un 
medico, ha consegnato loro 
spontaneamente una busti-
na con 1,1 grammi di anfeta-
mina, dichiarando di averla 
acquistata poco prima all’in-
terno di un’abitazione. Poi, 
dallo stesso appartamento è 
uscito il pusher, che è stato 
bloccato. In tasca dei panta-
loni i poliziotti hanno trovato 
venti bustine di Mefedrone 
(Anfetamina),  un bilancino di 
precisione e 275 euro. La per-
quisizione a casa ha permes-
so di sequestrare ottanta 
grammi di Mefredone, cin-
quanta grammi di Mdpv, tre di 
Ethylpentedrone, quattro di 
ketamina e dieci di ecstasy, il 
tutto suddiviso in dosi.

LUCA CEREDA 

La parola d’ordine è sempre la stessa: ri-
durre le attese. In commissione sanità 
del Consiglio regionale si è svolta la pri-

ma audizione con l’assessore al Welfare Gui-
do Bertolaso. «Le prestazioni sanitarie come 
visite o interventi vengono erogate nel 2023 
tra il 24 e il 56% in più entro i limiti di pre-
scrizione nelle strutture pubbliche e private 
convenzionate, rispetto a quanto accadeva 
nel 2019». sottolinea Bertolaso. Quest’anno 
ha ricordato Bertolaso sono già stati stanzia-
ti 43 milioni di euro con l’obiettivo di abbat-
tere le liste d’attesa e a questi se ne aggiun-
gono altri 18 entro l’estate. Entro l’anno, in-
fine, è prevista la conclusione della fase di 
studio e progettazione del Centro Unico di 
Prenotazione che a partire dal 2024 garanti-
rà una gestione centralizzata delle informa-
zioni e delle prestazioni: «Che la situazione 
sta migliorando lo conferma la riduzione del-
le segnalazioni di disservizio che arrivano 
dai cittadini che sono inferiori dell’8% rispet-
to al 2022 – ha detto la presidente della com-

missione Patrizia Baffi (FdI) –. L’intento del 
Welfare non è di procedere con interventi 
spot o emergenziali, ma mettendo in campo 
una serie di iniziative strutturali». Anche se 
conferma Bertolaso: «C’è tanto da fare, ma 
abbiamo le idee chiare e procediamo sulla 
strada giusta». I problemi restano soprattut-
to per oculistica e dermatologia. 
Ad oggi però, uno dei principali problemi che 
impedisce l’abbattimento delle liste d’attesa 
è il mancato coordinamento centrale tra le 
agende di Ats e Asst e, in particolare, tra pub-
blico e privato: «Attualmente - dice il consi-
gliere del Pd Carlo Borghetti - ci risulta che 
solo alcune Asst forniscano tutte le agende, 
altre solo tra il 40 e 70%. Questo crea difficol-
tà ai cittadini». Il capogruppo pentastellato 

Nicola Di Marco si chiede invece «se nel cor-
so di questi anni siano state sanzionate, co-
me da norma, le strutture che non comuni-
cano l’agenda alla struttura regionale». Una 
domanda a cui l’assessore ha promesso di ri-
spondere nella prossima seduta. 
Con il sistema di penalità per chi non ri-
spetta i tempi di visita e intervento - intro-
dotto dalla riforma “Moratti” e che ha rice-
vuto l’endorsement di Bertolaso - le princi-
pali “vittime” sono non le liste d’attesa, ma 
i 10 dieci migliori ospedali lombardi che 
producono il 61% degli interventi e i prefe-
riti dai pazienti. Il restante 39% è distribui-
to su 58 nosocomi. Nonostante i primi ab-
biano tassi di mortalità più bassi (1,72% 
contro 2,24% degli altri) subiscono la mag-
gior parte delle penalizzazioni: circa 2,7 mi-
lioni di euro, il 72% del totale. Centri di ec-
cellenza che a lungo andare perderanno ef-
ficacia. 
Inoltre in questa partita della sanità, anche 
Aris e Uneba, che rappresentano in Lombar-
dia 500 strutture del non profit del settore sa-
nitario e sociosanitario, alzano la voce e chie-

dono «di essere presenti in modo stabile nel-
le Cabine di regia delle Ats e Asst per pro-
grammare insieme la salute dei cittadini - si 
legge in un documento consegnato ieri al 
presidente Fontana -. L’attuale modello sani-
tario non può essere lasciato alle sole logiche 
di mercato e alla concorrenza tra gli enti ero-
gatori accreditati. Chiediamo sia riconosciu-
to il ruolo, sussidiario al pubblico e non in 
competizione con lo stesso, delle strutture 
del Terzo settore». 
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WELFARE 

Liste d’attesa: 43 milioni per abbatterle 
L’assessore Bertolaso: si notano miglioramenti. Criticità per visite dermatologiche e oculistiche

Intanto Aris e Uneba che 
rappresentano circa 500 strutture 
del non profit, chiedono di essere 

presenti in modo stabile nelle 
cabine di regia di Ats e Asst. 

Lunghe attese per le visite oculistiche

Compravendite 
di case nuove: 

+2,7% quest'anno

Il mercato delle case nuove è in 
costante crescita in Italia e si prevede 
andrà meglio di quello delle abitazioni 
usate. Se, infatti, nel 2022 le 
compravendite di immobili nuovi sono 
cresciute del 10%, per la fine del 2023 

è previsto un ulteriore incremento del 
2,7% mentre per l'usato è stimato un 
calo dell'8 %. A scattare la fotografia è 
il primo osservatorio sull'abitare futuro 
realizzato da Scenari Immobiliari e 
Abitare Co. Crescono anche i prezzi 

del nuovo, con un incremento medio di 
oltre il 3% negli ultimi due anni che si 
trascinerà anche nel 2023, previsto in 
aumento del 4,6 per cento. Ma l'offerta 
è ancora bassa, e nelle grandi città si 
attesta intorno al 10% del totale.

Case studenti, 
Lodi si offre  
Il sindaco: 
venite qui
Caro affitti, Lodi 
arriva una proposta. 
Il sindaco 25enne 
della città, Andrea 
Furegato, invita gli 
studenti ad andare a 
vivere proprio a Lodi. 
Perchè? «L’offerta di 
abitazioni, per ora del 
tutto privata, è 
sicuramente valida e 
ricca. Stiamo 
pensando anche a 
qualche struttura 
pubblica». Quello che 
è certo che gli affitti 
a Lodi sono bassi e 
quindi alla alla 
portata degli studenti 
fuorisede che ad 
oggi non possono 
permettersi Milano. 
Lodi è vicina a 
Milano e molto viva 
da un punto di vista 
culturale e per 
questo secondo il 
sindaco può 
diventare una scelta 
per chi studia.

ANNAMARIA BRACCINI  

Un gentiluomo 
di altri tempi, 
un professioni-

sta innamorato del suo 
lavoro instancabil-
mente profuso per la 
Veneranda Fabbrica 
della Cattedrale e il suo 
Archivio, il Duomo e il 
suo Museo e tutto ciò 
che ha riferimento alla 
“Casa di tutti i milane-
si” con i suoi splendidi 
tesori. L’architetto Er-
nesto Brivio, figura 
molto amata, milane-
se doc, classe 1927, a 30 
anni era stato assunto 
dalla Veneranda Fab-

brica, divenendo diret-
tore dell’Archivio dal 
1972 e direttore del rin-
novato Museo del 
Duomo nel 1988. Cari-
ca che manterrà, suc-
cessivamente al 1994 
anche come consulen-
te, fino al 2000. «Era un 
maestro, un uomo de-

dito al lavoro con la 
professionalità che lo 
contraddistingueva», 
ricorda l’architetto Car-
lo Capponi, delegato 
regionale della Confe-
renza Episcopale Lom-
barda per i Beni Cultu-
rali Ecclesiastici, che di 
Brivio fu amico e col-

laboratore. «Aveva la 
capacità di trasmette-
re una passione a 
chiunque incontrasse 
e sicuramente lo fece 
con me. Credo che la 
sua importanza, sia 
per i lunghi decenni in 
cui ha lavorato nel 
complesso del Duo-

mo, ma anche quale 
promotore di pubbli-
cazioni come il “Dizio-
nario della Diocesi di 
Milano” con monsi-
gnor Angelo Maio, al-
lora arciprete del Duo-
mo, sia indiscutibile» 
Fu tra i fondatori 
dell’Associazione dei 
Musei Ecclesiastici Ita-
liani e quella delle Cat-
tedrali con vetrate me-
dioevali. «Una persona 
squisita –continua 
Capponi – , sapiente, di 
una umiltà, nel presen-
tare la sua sapienza, ra-
ra. Siamo stati nell’al-
lora Unione Sovietica, 
alla fine degli anni ‘70, 

per allestire, una mo-
stra realizzata con al-
cuni capolavori delle 
collezioni del Duomo 
e da altre di Lombar-
dia». Ma Brivio intuì 
anche le grandi poten-
zialità del fare sinergia 
(questione non scon-
tata ai suoi tempi) tra 
istituzioni culturali ec-
clesiastiche. «Voleva – 
dice ancora Capponi – 
che i musei delle Catte-
drali fossero in rete, 
consapevoli di essere 
un patrimonio vivo, 
non soltanto per la 
conservazione di ope-
re d’arte, ma per il loro 
stesso compito di tra-

smissione della fede». 
Anche in monsignor 
Marco Navoni, prefet-
to della Biblioteca Pi-
nacoteca Ambrosiana, 
la memoria dell’archi-
tetto Brivio è vivissima. 
«Dobbiamo a lui», sot-
tolinea, «il progetto 
praticamente definiti-
vo del presbiterio del 
Duomo, una volta con-
clusi i lavori statici, pro-
gettati dall’ingegner 
Carlo Ferrari da Passa-
no, relativi ai 4 piloni 
che reggono il tiburio. 
Io ero vice-cerimonie-
re, allora, in Duomo e 
insieme a monsignor 
Giacomo Mellera, il 

maestro delle cerimo-
nie, più volte ci siamo 
confrontati sulla dispo-
sizione del nuovo pre-
sbiterio, che venne, 
poi, inaugurato nel 
1986. Anche in questo 
progetto, come per i 
suoi tanti saggi - insie-
me abbiamo pubblica-
to, nel 1997, “Vita di 
Sant’ Ambrogio narra-
ta nell’antico coro li-
gneo del Duomo” -, era 
sempre molto attento 
a un ascolto che dove-
va alla sua solida for-
mazione di carattere 
storico- spirituale cri-
stiana». 
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L’architetto Ernesto 
Brivio accanto alla 

“Madonnina”

Si è spento a 96 
anni, il 
professionista 
dal 1957 in 
“Fabbrica”. Unì 
la preparazione 
professionale a 
una grande fede

IL LUTTO 

Addio a Ernesto Brivio, “l’architetto” del Duomo
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